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I l  ~ ) ~ o ~ r n f r  LiOrrl lo .  esacntln d i  escl tuiva pro- / 

1)r~' td  d r l l  ' R d i i o r e  s ignor  FRANCESCO LUCCA , 
rrstnlao diff iclati  i s i g n o r i  T i p o g r a f i  d i  as teners i  

rlnllrr, r i s t n m p n  d e l l o  stesso senzcr, averne  otlc-  
i 

n ~ r t o  In pet.n&issione d a l  s u  c i ta to  E d i t o r e  Pro- 
pr ie tar io .  

Atala, nativa spagnuola , fi- 
glia di . . . . . . . Signora 

Simaghan , capo dclla lribìi 
de' Muscogulghi . . . . Signor 

Ghaaitas, giovine Nnlcliese Signor 

iu'n Solitario Spagnuolo . Signor 

11 Mtco, o Crnn Capo dei 
Sacheins . . . . . . 8 i ~ n o r  

Tarnio,confidente di Simngtian S:gnor 

cono 

Di Guerrieri Mlmscogulghi, Saclieins, e Selvaggi d'ainbo i stsssi. 

COMPARSE 

Di Guerrieri FiIuscogulil;lii, Capi della guerra, 
Custodi del tempo. 

L' azione è nella Florida. 

I Epoca, In v t e l i ~  del  secolo XVII. 

l 
Il virgolato si ommelte per brevith. 



Fiaiiura sulle rive tlcl fiume Cliata-Uclie. In loiido vctlola tic! 

fiume in lorilniio. c varii liiguri, ove soggioriiano i i\I~s(~ogulglli 
Da iiii 1:ito iinn capanna che serve di pfigioilc a Cliactas: {in:+ 

guari1i:i Ic 1i:issc~gia <l'innanzi. l notte. La liina i. \ d a t a  (::i 

osciirc niil)i 

All'alzar della le[,,, ,, .,,- ,,.. a,,.,.,,o di gncrrici i  ~Ii~scogulglii 
clie luirict 
di  s i  I Ioi~(\ 
Rum' 

dopo il gio 
cuni foocli 
e ,  e dando 

lrno della l 

i ,  speiidon 
si alla @?i 

battaglia, a 
o le ore di 
a. 

diinatisi in 
e1 riposo i i  

croccliio a1 
iivorandn i 

kuvi! a . . iioi sorri 
.-. - -! * Y  

TUTTI A r e s  cli ; 
Nel g101r cui1 11u1 L assidi; 
Negl' istanti dcl riposo 
Scendi pur fra i tuoi guerrier. 

I. Viva! ... viva! ... 
11. Allcgri ! 
TIJTTI Amici! 

Sia piir lieto ogni pensier. 
Nei deserti, al caldo, al gelo, 

Tra  li stcnti della guerra, 
Sotlo i rai del patrio cielo, 
O iii lontana estrania terra 
Scm1ii.c ì: lieto il Isellicoso 
Miiscogulgo venturier. 

(s'odc dalla prigiorie In voce rneIa~icoiticn cli C h n c ~ n O  



I ' A i i T C  

( : i l  t 1CI:itli~ iriin !... 
( ; I I I ; O  Quai mrsti accciili! ... 

Soilli, senti - C i l  prlgioiiicr. 
I ,,Oli coinpagnn dci taciti orrori, 

~Pcrchi: cinta nii appari d' rin velo? 
,,Sci la vcrgiai degli ultimi amori! 
>,Sci la slella di inorle per me! 

tlTii col rayqio saliiti dal cielo 
,,CIii fra poco piii in terra non i?. 

c;~::o ,,Egli jiit~ioiia gih l' riltimo canto. l 
l 

-7Ei cloiriani sul rogo iilorrA. I 

I .  >,Si, ira poco! N e  duol, ne sgomento 
>,Non mi reca il destiil, clic nii aspetta) 
VM:I tlcll'alina titi estrenao tormento 

l 
,,!k r[iicbl sol, che slidare non so... 

,,Il priisicr d' ~ ~ n a  vercin dilctta , 
~1) ' i ina iii:i(lr(., clic pii1 non vedrò. 

, , ,, 1 1 ,  , t t,t1/1,1 ~ I I I  (11t11,t I / ( I  ,;C 1 1 1 1  (l< l rni :L>,  che 
I , ,  I ,MI( o , / 1 , 1 / r1 /1r  I L  t r r  r5r,rrrlo ~ Z t z i  1070 co inciatio 
, O I I  ~ L ; L  v ~ ~ q o r r )  

( ;OI\O Dopo il dì della viltoria 
E il piacer fra noi diviso, 
Fa piu bella a noi la gloria 
Delle vergini i l  sarriso, 
Ecl i l  craiiio d, i nemici 
l? la cop11acdel guerrier. sperdoilo) (si di 

Il 4GHAK e TARMO. 

Sin, Qeiale arcano in' In cos n]' hai posta 
Uiia sinaiiia far? 

' l ' i ~ ì ,  riposa. 

l 
(dopo rli n~jrv or.Ic.itoto al la  capanna di Ch:hnctai) 

$171. T:irmo .. 
'FAR. I1 ver t Pcl prigioniero i narrai. 

ite. 

rion sia 
ma.. . 

3P0. 
Rhht 

P P. 
1 

Atala, la tua figli: 
Piii che pietadc, anior ser 

Sim. Deb l 
Taci ... non proscg Ite sul T 
Al tuo fatali: accc 
Salir le fiamirie alt-I I r t l u l  mi sento. 

( U I ?  istcints d i  pausa ,  indi riprend~) 

Ella di mia progenie 
Dal s:iiif;uc noil uacia. 
Piir Simr~~hano al talamo 
La iriadre sua segnIa. . 
L'amo qual figlia, e orgoglio 
Nc se: to al par che anror. 

,,E tanta i i ~ ~ i a r i a ,  oli rabbia! 
,,Al noni<: mio rendoa? 
,,A un vi1 Nulihcse, a un pcrfida 
"Tuaico uis scend - ' 

i giuro! ... il san% 
J1' empio sidilattoi 
10. .. OP. IrntP;1, clie inenaa l 

Il tuo !al>!) 
Mal potrcs. 

TAR. Quanto dis 
Srm. W-.- 2n ? 
TAR. Se al mio labbro tu non credi, 

A1 tuo szuardo crederai, 
Qui con me fra poco riedi, 
lvj insiem tu ]i vcclrPi (additandoglila captznn) 

SIHT. Ivi ?... 
TAL Ermlrambi. 
SI-. Ebben, verrò. 

Si, verrò. Sarommi io stesso 
Tcstinion di lanlo insulto. 
M3 fra poco ... il giuro ... iniilto 
L'or~or mio non resterà. 

Lui cli siierra prigioriiero 
Già colpia destin severo. 

taci ... 
rolto 



I P A R T E  

01. di 1:iiito ardir l 
I,:i sua morlc affre..__ -. 

'1, t 1% \'iiliii, tronca Ic diinore, 
Dar noil ciessi altrui sospetto. 
LA fra poco 1111 gelo in  core 
A$I7 incauti scende--' 1 .. ..:. :. .1.. \ 

P 

Nunzia di morte? ... 
ATA. i\ 
Crrn. *E può di uioia i111 i-d~;,iu 

,,Aliy infelic i spcme è inorln, 
ns ? 

ATA. ,)Di tua salvezza 
%- on uislrciait: ~iiivor. V'lia chi dal ,.:-l,. 

,li afflitti noil o111 
I il sospiro tl(*l C 

per Ic il prego 

pera, di I' eccesso 
t,f,erà. 

U 

e ,  cui la 
cianiinai orridere 

' . -l!--- ra. 

I#. 

G l C l W  

,iulu 
volge. 

dia ,  nE 
or, clie 

inai resy 
a lui si 

! oli car 

me! ... r 

!l)l)c il g 
t c?  ... 

Sii 

011 sioia -i accenti 

.-.- --..!l 

interno del ! di Clinc,ta 

so si lascio 
-. . . 

ii arduo 

me!... s i i  

zar polrc 
nctas sii (:III\C~'I\S uicslo , cadere 

sopra i111 giacisiio ai pietra. L X X ~ L .  . - . .. - -  ... . _IO11 iBlill ! 

Tremenda, insiipcrnl.,ile bar 
Mi divitlc dal nioiitlo. 

CRA. E non ti mosse amor? ... 
m-. 

riera 

-----PP..--: . 
Ili.;cli~o ... niicora I 

11: l i : \  iiiiito il mio cor. Di iiie non duolmi 
lo  (Ii\pi.(*7zrl 1:i \ i l :) ;  
11 i i i i i:~ I(*t i (~i-: i  iii;itli-c~! :illi! svci i t~  
\ o l i  i i i i  \,cdrii ni:ii p i ì ~  ... Qnesto s 
I, lo s1r:izio criidel che il cor ni'iLj,Bct,3,L, 
t)iiesta i: iriorle p 

AT-4. 

Ur 
Cna. 
ATA. 

I I l  

to! 
Impalli idisci? ... 

rcc' i n  

irata! ... 
ollanito 
n fv.7 n m u  ,,,. ,he amarti non pc,, ..,, 

$ dclillo in inc I'aii 
Chi te1 vieta ? 

I1 vieta 11 
Un dovcrc, iin sacro orror. 

E pieth del mio cordo; 
Sol ti mosse, o doni r ? 

Si, pietii: salvarti io v( 
F i i ~ g i ,  .fiisgi , bni tempo aiicor. 

Infelice, i1 so, noil iiicrl 
Clie m' accortli iiu tali 

130 perduto il niio cleserl 
Patria, amici, e genitor. 

(Qual polcr, qual dolce incanto 
IIa cliicl piarito sul inio cor! 

A qiici detti ho il core infranto, 
Pii1 non rcggo al suo dolor.) 

ior. 

ddio, 

ler me. 

c'oic~p~iriscc ATALA con iin 

;(-iitla CIIACTAS in quella 
~irI i~i ic~ri( :~ n guarilarlo. 

a fiaccola ( 

dolorosa a' 

:Iic depone 

llit,udine, si 

O 
t0 oiior 
t0 , 

(Miser *o! ei pii 
( g l i  si nvvrczrin lzeuu 

Cliaclris.. . 
( izsLi .si .vcirore, Ir>ivr In , f i 1 ,  

(:1r,4, Alalii! oli visi,:\ 1. .. 
IO li r i v e ~ r o .  o Cciiio tlcl tieserLo 
,a tua ci cliii fiirt 
gieni fra 

.,- , 
iarclia clc 
cliiesti c 

.... 

iva ... 



1 4 1  P A I ì T  
' 1 1  t .  A l i l  1:i iiiorte oliiiiiè 

D:\ri pace al inio 
$ I \ .  ' Piici ... taci ... ingiustc 

G 
( : l 1  t .  G 

1 1  \. 

E 

! soltantc 
dolor. 

r s ~ i  

pianto? 

iilt0 ... 
~- ..- . .~ 

. ---... 
11 versan 

:ore infr: 
.. 2 

, N ,  C TAR 

s' io inc 

RIO rlre gli ( l i  occlii 
ienerosa 

mici noi 
!... 

Ho il 
/ .. .' .. 

rito. 
O11 .il1 

(e012 I J I L  

dosi r h  CI, !. , ( ~ 0 ~ " '  
Fermat 

, a \  

CII,~.  'iangi t11 
ArA. 
(;I! i. . . .]mi, oli ! ni- ain i L 

\ , l  t .  

Ara. 
Srsr. 

n per te. 
... 

la fuggir 
U Ineco.. 

5 

potrei.. . auto). 
Perfi [di! 

ate. 
(chian~ai 

I niio fui . . 
f i l > l l l O F I  

De 
Gri 

ror trein (;l1 i. 

\ l  \ 3coaisIgii~ 
Delil t i  s: 
Un islant 
Si~rii Iard 

( : I I A  ~ i i !  vic3iii nnco 
7. 01':113 \ ciyiiic, 

1110 insic~l~c, o e3 
An1l)io i: il deserto e li 

, , , L J L , n . .  . 
Or vedi in 

Io sfido la riiia sorl 

,v,,  .... 
tempo , 

se allora 
llva, Iiai 
c... e for 

ancora, 

ghi e detti 

Per ricovrar te 
Saran lc rose il t 

I eedri il noslr 
La vasta solitu< 
Il rcgiro dell'ai 

Ara. No, la iiiia fede, 
Per seiiipre ne 
Al iriio non può coiigiiinaersi 
D'iin idolatra il cor. 

(Ali! cliinle ainor consuma 
S(*~~oIto ncl inio netto!.. 

aricoi'. 
alaino, 
o tetto, 
4;nn 

Di 1 
vostra 1 

idenii Sia. 

Cono 
- 

A IIIUI  Iib 11 IIb'IlLrlUL 

vi dispr 
1 

: suppliz y 

acerl)i strazi sollrii' dovrai. 
ia millc volte iiiorir vorrai, 
I lci-ila, orrriidn, nioste verri.  

vaiiiie, s'adi1ol)piil le tue ritorte, 
Di te il Consiglio deciderà. 

CHA. Io non ti teino, il padrc inio 
Bcvve nel tescliio de'tooi giicrriesi. 
Di scoiiicntariiii inclarno s imi .  
I1 ar. 

,111b 

nor. 
O giovar 
separa ; 

Io 
T A R . ,  Coni 

Cievc 
. . 

'ezzo. 
Va. 

io ti fia . -. 

11 voto ii 
lie al co 

1ftiusto 
r.) 

endo ser iza trcnn 



il1 A 
iglio mio 

7 - 

l 

Inicrno tictiin Cnnnnnn ci1 Arala. 

I'IIKTE PIìI 
S l i l l : ~  c l i  piaiito dal c I 

hoii inai, spietato, vearai spuntar. 
Il! "' ' ~ d c  o barbari, d' tiri infelice, 

IC cadde viltima d'avverso fato! 

a 

Padi 
D 

Vier 

i lui non piombi quell' implacah 
erribil odio, elle v' ange i l  pnr 
re, ti muova il pianto mi 
ella tiia figlia cedi all'am 

CI I I ; ! ~  l i ,  s'atldoppin le tue rito 
i le il Coiisiclio deciderà. 

. - - . . . . 
o, 
Ior. 
rte, 

... . . 

tli BONR'E 

,: 1 nr in *4 i  

iichc cli At 

ivan e ! 

Coro 

A 111 ; a i riiu~rilto glo 
n tcrra straniera, 
priiiio lior, sii1 nascere 
)i tua prinirivcra. 

W-tro il foeo - andrai ft'a ~ o ) C O  

n gli spa pirar. 
\V(:II t ~ ~ r : ~ l  fai pk'l:". 

A t iai sorriz 
Le grazie del gion 

Alla tua culla infaus 
Ni: vcnncr d' inlo 

Gli nuccllct~~ - I Ir_.ffìfirelli - 

il ce~zrzo 
ircw dietro 

'17 O , 
;ta 
rno 
CI: : ", 

" 
,uoi soni 
svcnliir: 

ii a carci 
ito, ne f 

zzar. 
à i  pict$. 

i ATALA i' 

.eli amicl mie fed 

Già s'aduna il Coi 
E di Cliactas In vi1 
Di lusitane vesti c 
Per offrir, non il pianto, 
Yia Ic maternc geinine e i miei tes 
Ad cstinsiicr quell' ira 
Ili segiiitc o compnsne. il ciel in' i 

Ah! di salv 
Certo prc 

"._I. 

iglio ... 

ori.. 

inspira 
C ,  

arti, o I 
:sagio io 

nisero , 
sento , 



I' 11 Fi T E 
\li snida al gran 
l'ictaclc, c iioii a 

Vergine clcll' Einpir 
Prestami tu  vigoi 

Perch' io lo renda 1 
Dainn~i coslaiiza - 71  rfl1'- 

I; , , ! , , !  leii~pia il Grande 
I voti dcl tuo co 

( , ( / r i r  yor~c,iso z 1  b ~ ~ o n z o  clcl 
:I! ... lo sc~iiillo ... I 

L'assemblea ci5 
Ei sia corre al f 
L'ardir inio lo sa 
Iranno, I lei barbari 
Le mie : ardenti; 
Cccler dc d' Atala 
Al gciicroso ardor. 

'Pii, c l i ~  t l : i l  ciclo i iriiscri 
JJrolcggi e 51' innocenti , 
Tu forza al labbro inspirami, 
Arclir m' infondi al cor. 

f 3 ) 1 : 1 n  Della pictacle il Genio 
Ardir t'infoiicla al cor. 

S E C O N D A  
dolci deliri (li fci 
tristi pciisieri s' 
Di liclc caiizoni 
11 1)oscn risuoni. 
Caril i:iiiio , cnn tianl. 

ui sl~t:ll:icolo piìi grafo 
Qui gotlrrcb :i iioi fin 

Tra  i luiiqlii iiinrliri dc pii1 ficro 
Rlorrh Ira Ic fiamine igioniero. 

Di danze cinlivc 
Si allegrin le ris 
I)ai~ziarrio. tlanzi 

hIa innoltrnte ornai son 
Or si ctwi ogni frag 

Il lic.lo lriiiiiillo ( l i  Tvst: ., 

Ai Genii clrl 1)osc.o i i la 1)3ctB. 
Sileiizio! Dei Sa 

,a la scb 
i li10via~ (9' nl lo~:n~znr;o)  

Fra i 
Dei 

rvida gic 
inganni 

,in 
la noia. 

libero 
1 .- 

dato. 
:I clliolu 
il vi1 pr 

A (1 

Iln nll' inzp 
n. 

- 

Spirilo 

Ella (IÙ 1112 

2 - L---.. io gelo ... 
si radun 
ato est,re 
ilveri. 

U... 

iolutn) 

orc. 
i loqeiacc 
ioii t m b  
f~llt~lll< 

\ l  suon 
o Gra 
gratlii 
,t,..>: 

di gravc iriusira in(-rcloiio i Sarlieins preccrluti dal i l l C 0  
Capo, C da SliilAG11.h~. e vanno a ccilersi sopra elr ìat i  . fra i qiinli i i i  piìi allo seseio il llico. Da un lalo i 

tlcll:i gocri':i, d,ill' altro i Custodi del tempo. I!lliiiiornn 
) :i prender poslo i 5 , aila cui t ~ i : i  
MIO, e vicino ai Sacli 

IB. 

Consiglio. 

n giro da 

ucrrieri n11 
iems i Sclì Il Pa(1islionr tlel 

i,w~ ì. ( l i  forma rotonda. sostcnuto i i alberi di 
cil~rc.sso. Dalla soiniiiili di  questo si slaccano alcune Iclr ,  che 
cnl~oi io  ali' inforno In sala, ~asciando in  ogni inlcrslizio di  esse 
i i i i  ~~,t\s:i:qio ( 1 1 ( -  inrllc alla c:inlpagna. Appiè dell'albero cen- 
iialc ;irtlt* i i i  i i i i  tril)otlt* il fuoco rlcl Consiglio. Dietro I 'inter- 
coliinnio il bosco t l i  i:riifiiir frlro di cipressi e d i  abeti Si ve- 
tlniio in esso alcuiii Si,l\:igqi , che assistere al giu- 
dizio del prigioniero, iiiq.iiiii:irio 1 barbara festa di  
tlnnxc C d i  canti. 

Compagni, venerabii 
aclicins, siicrricisi , udite. 
oprn il clesliii clceiclerc 
101)bi:iiii il' i i i i  prigionier. 

,,,,,l clee si1 I i i i ,  voi Giudici 
Cadcr condanna, or dite. 
Inl'oiida il Grande Spirito 
Al vostro labbro il ver. 

Siar . Qual ch' ella sia, dei Genii 
Mi colga o sdegno, 

venuti ad 
C o re  con 

: c tra i 
)no i ma 

Coco Tra le danzc 
Lieti fuggc 

in pria 1 



I f P A R T I  
I'ria di seder nii 
Fra queste soglit 
CIi' io vesgn della patria 
Lc leggi profaiiar. 

,I 1r.o Leggi, che alcun d'offender 
Non s' attentava ancora: 
Severo ini  iolabil 
Drillo ira noi sii 
I prigiiiicr (li su 
A morte condani 

ALTRA PARTE DI 

,:Dritto cli sailgiie 
3,Dritlo erudel, i 
nSc inccrta e di vittoria 
,,Fra I'arnii ognor la sor 
,,Ingiusta legge a morte 
,,I p r i~ ion ie r  clann0. 

\li( o A i  voti. 
( I ~ r ~ r r ~ ~ r < C ~  rlrtl srro ,rzato da i  Custodi 

rlrl rcnipo s i J i . ~ n  ; ve?-sa del bal- 
rariio ?ielln Jinrrrinrt, da cuz esa[mzo odo/xose nuvJ0 DJ 

3 

rendanc 
: inde-n 

S E C O N D  ' 7  

CORO Qui clic ti spinsc i ? 
Che \-iioi, clic ti 

ATA. a virlii, elle intencicre 
3010 ai fedeli i: clnto, 
Qui i i i i  caoiiclocc n cliicdcre 
Grazia pcl prigionicr. 

Cono inoi-t(, 14 Iri tlarii 
li', v:iiio i l  tuo pe 

ATA. niuo\:iii Ic mie 
.il lnio pregare ... 

Sin., Cono 
SIM. l 

ATA. 
1~1' utfilc pcr pict 

nDci ligli ( l i  i i i i i t  p: 
nClic i i i  qucstn I 
n A  mille vostri <I Y L t , I "  

nServili 
Mico,T~a.,Cono~Ehbcii ? 
ATA. 

nE cli sii,I IiCI 

n130 iiiczzo io tal 
*Ben dicci a voi 
Iii cacldc prigioni 
~ P i u  1101 

A 
:, incaut: 
giiirlo 7.. 

e 
nora 
erra 

iato, 
risier. 
lagrime.. 

IU. 

?L CORO 

i questo 
'iincsto. 

B vano. 

temi ... 
;t. 

itria, 
r3i.ra lian sede, 

ferri il r 
... 
Chactas 
n ..:ln :V 

,yid e. 

sia libcr . I A O A  
..W- > -- 
sacri- 

?Y).FS(~) 

l L U L U )  . che r( 
polrò. 
cro 

cosl, /"'l'a 
t 2  Sole, cor 

M01 

d i  pronun 
iza al suo , 
t e !  

m *  , 

ziarsi la  sc 
posto) 

(gilla rc 

?rzte?zza, ti11 

rza collana Siir. 
Taii. b0r.o ~worte 

(ci~ratio ar~elc7~' essi una collnnc 
s o ~ m  raccolfe tlni C~islodi rl 

'J'r , I  La legge trionfo. 

MICO, 
Cono 

i è 11ostr 

le sue p 
^ ^ ^ A  

'O. 
13 vera 

elle, 
l ,..- - 

a rossa , Zc 

cl ~empo)  i rnerta 
nSoffi*a Ic; sul: v,t~c-iiu. 
Qiicste, pcr lui r 
Mic gcilinic io v' 
Dote iiiatcrnn cd 
Care niciiioric sol 
Son vosti 
Sia salvo 

Srnr. Toc s c m n ~ t  
MICO 
TAR., CORO l 

W .  

112, ricoper 
-, . -.. 

iCEmTb 1 

come prin 
---' 

ArrAJ,A ~ ~ C C , I I I I ( , I  

siiiln clnllr doii l i i . ,  i c1.1 cicli: i i i u i i .  cile iccaiio «uc Puanrierc 
(1' argento cori 

ATI. Gr 
S171. 

ATA. lilenii. 
TAR., Rlrco Atala! o iiisitiio? 

ta d'un ve 
. . 

rc, ei toi 
, e tutto 
5 7  ... 

lazia ! 
Chi 

Io le ( 

noil Iian 
disprezzo. 
valor. 



C O N D  
dei niis 

irti1 sosli 

I ' r i R T E  
Ni111;i i siioi lacci sciogliere 

RI:ii puote?.. oh inio dolor 
'iTi!i!lo ti1 I'aini ? ed 

Io ... non li sveno 
No, non C ariiore il 

I'icli ini parla al 
Pieti? ... nici 

Or bcii v 
Cliaclas. 

A, 

S E  
uaclre ti1 
,a niia v 

In niio soccorso or vieni,  
Salvaiiii , io fido in te.) 

Snr. (Clie tiirtli! or parla, infrangere 
Bcri ~ t i i c i i  Ic suc catene. 
UII (1i'Ilo sol pror 
Sposalo, C salvo t 

a pcxii\;i in pria q1 lile 
Ti  re nclle vc,,,. 
Clic Ispana sei rammentati, 
I'clnsa a tua madre, a le.) 

CFIA. (Ti.ciiia, non sa risolversi , 
Per irrc iioii 1ia parolc. 
Ella non iii' :inin, ahi misc 
Tritto i l  mio cor ~icrdè.  

S' affretti il mio supnlizio . 
Per me sia niuto 
Fu mia 13 colpa, ra , 
Troppo sperai (la 

Mie., T4r:. (oh ([tiiil pilllor f l l i ~ r t ~ u  

P Cono fi scril to i i r  qiicl sciiibianl 
Tutta l'invade i i i ~  tremito 
Non la soslieiic il pie.) 
l i !  lacerata un'aii 
'iu della sua noi 
.la, e tronca ogn 1 ,  

Della a1 fin dcl reo ia sorte 
(Cicl, 171' 

ii 
e r i  
icni ; . . 

10 ... 
ancor ? 
niio, 
PnP 

giova. 
i prova ... 
(nlle guarc 
. f  7 

ntir non 
edrassi a 

t: I11Lì1 Sil 

e guerrieri 

cor.) 

e detli 
ero ? 

a!.. nii t 
I,, r v r l l n  

( ; i 1 4  (E11 
!r.t (,,, a,,,u... oli m10 terror I...) 
4114 oSl~~; i i i i (~~*o,  i l  l)i*iiiin r:\sqio, 

I (;II(* i l  h o l ~  s l ~ i c ( + l ~ c * i ~ ~ ~  sull:i 1 

I l 
I?i;i 1' iilliiiio pci. tc. P ~ l r  \ 

il sole, 
o barba. 
le.) 

,.""A 

I l  

l~ 

pianura, 
ige antic 

I,c-ggc fra noi degli avi , 
Clie, cc vergine il1 
L i 1  clestra iiiipalmi 

ustre 
di clann 

rte. . .. 
ato a niorte, 

Frangc le sue rito 
l '  Udisti? ... Tu sei sc 

5' ella ti s 1 1  Arn.  

iiolto 

fulmine!. 
I 

I 

l i  

I 

1 

(Al 
1 

Pai 
1 Flo~n.~ 

Co~\o(Tacc ... vacilla ...) i 

Cnn. (Fatal momento!) 
Snn. (Egli C in tiia mano, salvar t11 il p 
d:rrAt. (Per me cpei 1;il)l)ro non ha u n  acccllbv,, 

lielo, soccorri I:{ iriia virt 
(Di quale orrcritlo s 

La vittinia soil io 
Si serra a inc 1' Enipireo, 

iiiiin 
l v' è.) 
i cli!rio~a 

t .  - - -  

S' apre 1' Averno a ine. 

(CL Ckaalns) 

colto! ... 

posa. 
0 l1 

..- . 
ATA. 
Snx. 
Cono, G 
Sinr. 

(risolukz) 

Srm. l 
~ T A .  

r i t lo la)  

-azie, o v- . 
salva.) 

A morte ! 

Piglia! 
(G1 

Madre n! iia, son : 



4ltra via 
11 supplì 

irt,e ! 
Si, n 

n6 mori - - 

diam; 1' 
nturato 

ascentlo.. 

,a, o ciel 

1 1' anelo 

iorrò. 
te io ten 

rte 
a me. 

q,  P A R T E  

f , i l  t Ov'i: i l  rogo? an 
2 1  i (Di salvar lo svei 

Z l U  

cielo. 

1 
I 
l 

S E C O P T D A  

Arda il rogo, c 1:i siaa pcri:i 
Compia il vil, clic In inertb. 

J m'addil 0.) 
(;o11o I izio ! 
(:il t Ed io 7 

PIU CIIO a voi m'e caro alipfip 

, Mrco, 
Si, si coriil 

Scinyir:il, , .,. ... 
D o n n ~  criliirnlo, 

13 i ~ ~ ~ s s l l r  
C 1 ~ 0 1 / / / ~ ~ 1 t 0  

gliori. I l  cortsc,ssn si d i s c i o ~ i  

,,Si, spictdi, a lento fiioco n e l ~ t < ~ )  

nMi divori il rogo infame 
vDisuliiana, e tu fra poco 

Cono 
a sol-(e, . . 

l 
I 

1 

...-. 
: n mortl 
lo può. 
rrriricri: A 
. . nl'ascerai tue crude brame. 

79Di voi tutti io sfido or l'ira, 
*Or che speme io più non ho. 

4 ; o ~ , ~ l  ~Porsennato! egli delira! 
9 

( I l \  

Si .  10, 
lo soriai(lo a1 lato cstrcmo. 
17:~~- i i~  i :ttti:ii. p01 on 1:i vila 
SOIO 1111 I I ( ~ I ~ ,  clic più non e. 

1~: i lnl  donna, io t' ho perduta !. . 
Non t'avessi mai veduta ! 
Ah! fu il Genio della moi 
Quel clie un dì t' offerse 

1 r i. (Infelice! il dnol l' acceca, 
Ei vaneggia, 6 fuor di sp 
Rla di rnortc n1i'oi.c cstre 
Involarlo io bcn saprò. 

"-"gi, o nottc, e fosco il vt 
'iu che mai raddensa in 
t pietoso il mio cliscsno, 
2011dannarlo Iddio non pi 

Vieni al scii, ccleste figlia, 
Tu m' lini lolto al disonor 
Ogni angoscia (lcl inio coi 
Un tuo dctlo cancollO. 
ardie 018, eoiii~):irso appenti 
?in del sole il priino raggio, 



P h l ' i i r ,  i a K Z A  ?t 
Egli i: uii inar, clie non lia sponde, 

il mio aiiior, eIic fin iiori Iia. 
Tutto iiitori~o anior iic srioila. 

Siamo soli ... ali ! ti :ibl)aildoi 
Meco a tlolcc \~olutlii. 

AII. Soli? ... Ali ! iio, ci vctlc Icldio. 
Dcli! iiii:i vcri:iiic rispetta. 
lo l'lio h:~Ivo, il \o10 mio 

4 15 coiiipii:lo, or ccdi, e va. 
Q' iiiia iii:itlioc, clic li aspclta, 

Tu rilorna al cor geiiiciite. 
h iiic i i i i  velo pcnilcntc , 
A iiie Dio sol resLcr?i. (incorrìir 

Cna. Dcliri +.l ' 
ATA. 

WA ani 
t ce1 vasto oiix- 
o rzcdrsi cornpa- 
anle; s l ~ r r a i i n .  

tlruversa , 
lo. no110 qr 
opra uii' isi 

C si perile 
ialche trutt 
>letta nuct 

,. 11 sole i: 
ATALA r i 

, I c 1 . k .  011 mio fratello ! 
Ciin. 13 questo, 

Daccliè ni'hai salvo, e quc 'imo accento, 
Clic daJ tuoi labbri liscia. 

1 i . r  ,3ll(.sl)iro alfin. Bcn longe 
--hiniii rioi da' tiioi neiiiici. 
- l ) i  lii sic.tlc In Florida. 
'l'ti \(-i l i l ) ( 6 t v )  ; \ l I i 1 1 ( 1 :  
111 ~ ) I I I ( ~ I *  ( l i  (111(,i (,rri(li 
f 1 l u iioii caclrai. 

CI[ 1. ,,Fra le lor inan caduto 
7910 iioai. s 
Qiicst' ari1 
All' addori 
A caso l l rcuu ai uai'uai'i veiiauca 
A a vita. 011 cara! 
113 lava. 

j1.1 -4. All' ultiino I: 

rcio nd N Z T Z <  

l LiLl : 

La 
li, tcl cli 

Florida 
issi. 

Ebbci Cua. 
Sol Iraggo. 

E 
*chi: le i1 

~ l l i :  le f iCi i i~ i i ia  iiiceiitrer-LI 
I rogo io iioii sol 
ri allrc iiaiiiune , 
iortin l' uliiia iiiia 

sc  111 rn' odii , spegilerie 
morte inia saprl 
! iin forsennato : 
io ci separa ... Ias ,....... , ,. 
lu:\rcia (I:11 ciglio, scluarc 
i fc riiosiin, 1)iclii cli ine! 
d' iiria inibcra picti ti prc 
lic slcnli iiiorte sfidò p1 
sc iion iriai d o ~ e v i  aniar 

cr'caliL;, spietata. perche sa 
roncar tu stessa i giorni 

:,firnii versce pielacle in te. 
>>Ma tanto crude1 i ~ i i  sei, 

,>Ir : sarò con me. 

Pei 
PCI 

nic catei- 
. . . . . . . . . . . 

arci chc 
i i  da me  
iiite scol 
---- -: l 

Del 
Bei 
Di 1 
n#.. 

vriail ini 
li te tre11 

L. 

imor dis 
t-i:~rr~i f~ 

nch'io si 
cleilo Iio 

ottralta I 

' meco. 
O 

i i i  sarei, posscnt ia la ber. 

r banclo 
Vi fini i Iunesti pcnsicr. , .,... , o diletta 

co t'assicli, 
$0 del cicl i t i c~o  

1111 I I I I I  FCOIO 

Vedi coine il cicl s c ~ c  
Col deserto si coiilc 

G. .v. 

mi, 
lvarnii ? 
miei 

dividi. ( 
cerlr.o , e I 

'la conduca 
!e siede acc 

poi chc 
icsorabilt 



74 P A P i T E  
Poichi: cta te ilisciiinta 

$ iiiorte la niia vila 
Di questo acciar la 
Or 

ATA. 
Ferni: 

( ; 1 1 d .  

Amr A .  

?ORO d' lni ia distru 

i... -- 

lgga !... (li 
Al 

Va, c 

i posso ... 
i . .  (al  Sol arklittando 

Di noi picti! 
': i11 I;cSno aiiiico, 
:ri , il cicl vi guid 

Oli ! p:i(Irc 
In noi t' : 

Il cicl v' assislcrh. 
o .  Quoslc, rlie n t r  tl'int 

Vctli ~iiclosc gciili , 
?$In dolcc ~oliliidiiic 
v111 arnionia (1' ainoi. 

:cc dei credenti 
ilzano al Signor. 
ei fratelli! oli sii 

,,.. io crcd(*iiia a n o  
SOL. Figlia! ~ t o !  (l'al 
Cn t .  Oli 

Ch' ~rovai  f i i  
Sor.. Ma stanciii, aillilii sict~ 

D'uopo di calma avt 
Venite, a voi ricovc 
Lo spcco niio darh. 

qcncroso ! 
Il 6c11i1 

sci dclln piola ! 
l , q ) l , q J   re pclic, o mise 

Conforto i l  c 
01. si   ione I I L  nirzzo 
irnzionc. I1 foro li ac 

i! perderti 

n l l r  aiiii ? (sospencZei~do il c o l / ~ ~ )  
011 cielo!,,. (agitatissima) (pro. 

ifficla ... 
C ~ r h .  con più , f i ~ z a )  
1 1  r,i ,  ngii  ucci~i iiu UIJ veio ... 

T' amo, si, t' amo ... (appena Alala ha pronunciato 
quesle parole col massimo trasporlo, il  cielo tuona) 

cii r' ATA. (vpa~erllala) Ah !... (irlomidita si allontar>a 
da Chactas) 

! I i. Otli ! f t i c z i .  t101 cirlo C I; (si cicsta un 

Clic ril)ro.cra un sacrile: fiem z ~ r a p n o )  

Dalla inadre da Dio I W ~ I ~ U ~ L L U .  

Condannato in etcrno 
Pria che un fulmine entr pisca, 

Sconsigliato, allonlanat 
" Tuoni il cielo, i suoi fiilkiiii~i iu sfido, 

Al tno fianco la morte non tcmo. 
Dell'amorc io non odo clic il grido, 
Altro oggetto io non veggio che te. 

i mi rapisca, 
*mili al piè. 

( la  tenzpesta è al eo 

n e  alta, , -._ .... lugglamo ( ~ O I I C  
si il lor~tan 

Quai T 
Figli !... 

Lono Al soccorso.. . ancaiarn 

imi ? 
A -1: 

La p i ~  
Inn: 

Oh mi 
Snn 

1 VOCC 
go affetto 
- l . . - l - L L -  

<,n . 
: co~l ie  

palpi t i ,  
]or ! 

ei sarà. 
amhi col 
i ,  va. . . .  -- . - - - . 

oli corilc 

io non .. .. 

Non v'b 
Sol p1 

a forza, 
~b spent( 

che a te  
atterrai 

Uoni 5 

-... 
zna Jrammz ,o sqrtillo d 

grida !. . . 
' urla carnpc 

Clii sa r l '  ( i l  S 
nb 



T E R Z A  '7 

La celeste tua bontadc 
Fia soslcgno alle luc grr!ti: 
Quei diic miseri dolenti 
Senza ailn non lasciar. 
(il coro sors(:<. c si rit ira lcntnn2~ rizio) 

P A R T E  

soggiorno 

capanna, 
. S .  

degllIndiai 

dall' altro .. . .. 

i i  nel Deserto 

: ) . I  1111 I:ito una , nel fianco d'una co 
borcn d'una groaia, pennenre ciimora del Solitario. In fonuo 11 

t)osc!ictlo della morte, a per un viale (li cipressi e di 
iiingiiolia. 

cui si va 1 

Can. Oh speltacol cclestc! ]lo stc , vidi 
Scender 1' Elrriio : 
hlfin sarò rrttlcnlo 

SOL. Si, 10 sarai. 
Cila. Di tanta #iiri;i ;i p a i ~ e  

Atala inin noli C? ... Alnln! ... n11do) 

Sor,. S tanica 
Dal lunco viaggiar riposa ancora. 

Cira. AfaIa! ... Oh qual s;lenzio!.. 
M'assal tristo presagio, e i ne 
A varcar quella soglia. 

SOL. Ella a no1 v i ~ n ~  

L)t\l>c> Iwve tratto odesi lo squiiio della campana, che ini.ita i 
c.i9cvienti alla preghiera mattulina. Vedesi iascire dalla grntta i l  
WOl.iTARIO ronduccndo per mano CIIACTAG. 

I illumin 
? 

ar la ter 

Sorge l'alba; andiamo oniai 
Vieni al timpio del BEgn 
La terza prcce innalzrrai 
Dal prof31:do del tuo cor 

1< quel Dio rhc tulto :ild)ra 
&c~ll'iiii~iic~iis:i sii;i bonlà, 
Se 111 volgi a loi le brac 
La tua prece acco~lierà. 

.,T di Dio .i7 

ai risene 
luce all: nte, 

,,iri u L r i i  COP r i ~ p ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~  a. 

S'eco allor Ia tua diletta 
. nBciacdir vcdrai dal cielo. 
,,Le voslr'alnic u n  saiato zelo, 
33 Una sperne accenderà. 

.,Padre, ah l a  1' istante affi 
,,Gli(: iclicc mi farA. 

\nzuov~rzo clztrnmlii irl silenzio. I ~ z t a n ~ ~  G ~ I , "  

I si ntvrr~z< 
;uerzk p~ug 
'u , eh' el 
Che pas,~,,~ JI111C; J l C l t j ,  

Deh! ti arrendi alle praq 
Ed al nostro sorpirar. 

(chinm 

Velln Ee' 
:,Sorgep; 
~ N I E O V ~  
..h1 4 n i n  

iGiite 
rato, 
i trra me 
.lrlndnnA 

' A I B U ~  

la, scarmig Coinparisce dalla 
si regge appcna, il SOLITARIO e CIHACTAS la sostengont 

;lista, abb: 

CII,~.  Oh vista! 
Sor,. 
A -. . 

Q ual palla 

retta, 

a,. :l , 

W 1  v 0 1  vcI~cit\'a, 
C di vctlervi ancora 
volla. 

Alnla mia, che dici! 
Illa si regge a slc 
'resso ad csscr fr 
li niesla sci, ni: 

.,,,. spcrnnza! A le su questa tei., 
Un fatal : 
Eli rapisci 

mpazicn t' 
olo una 

L SPSS 

la se; 

T 

>lh10. 
Aici, 
111' amor mio sor 

d .  

ridi? 
Ira 

crno i i i  allo sied 
Il,. e$-...-. 

;i iirarnen 
e per sei 



2 s 
CIIA. 

Clie citirasti ? 
ATA. 

6 
L 

Alla 
1 mio ea 

romessa, 
irti per i 

P A  PiTE 
Ahi 

Vergine 
ndor ... 

Qu: 

war dell; 
innalzai 

bio. 
n- ,  I I 

e pria r 
sempre. 

Oli 

Ibbandor 

imè, che 

dei cieli 

CI! i .  i1 voto orrcndo, 
! V ~ V  L I U V C I  ILI I I  (smanioro ,juor d i  sè) 

~ T A .  ,,La vita ad  iniplc i morente 
,~ilIia genitrice, lo la il core 
,,Alla Madre di D 

Sor.. ueii! ri consola. 
Non disperar. La tiia fata1 parola 
PuiO rivocarsi ancor. 

I ~ ' T A .  ( f~ i ' t en~e l~ te  co$itn) Che mai dicesti !... 
Kivocarsi - 

(;IIA. 

SOL. si. 
A .  (Cllc, fc-. ., 
i;fl,\. Oli C< 

4 1  \. 
Il tuo gioir sospei 
Elcrna, iridissolubiie io c r  
La niia pi ;tenni , 
Che lasci; 

Cira. Morire ! 
SOL. Oli figlia! 
I ~ T A .  In sciio 

Già mi serpe il ~1cIcno. 
(;~IA. Sconsigliata! Che festi! (~>rorom/~erido il1 dlslJel.fltr t r n ~ o r t i )  

Sor,. 
Crr~. 

Io t' l10 111 
Disperato or son i 

Sor,. Il eiel ti resla, o 
(Atnla ser7le n poco n 

fioca voce gli dicc) 

~ T A .  O padre, io fui col 
Del cielo iiidcr;iia 

Iii sventi 

edea 
norir sos 

Dio ! 
Per 

iato in t 

sento! ... 

sempre 
erra , 

il pianto mio. 
~ i : ~ i ,  C oolgendosi al S 

11cvole , 
io sono. 

ti , 
r ;  
oii to 

T E R Z A  
Al iniol fallir pcrda 
Ottenga i l  trio prcl 

riglia, nel cirl ailida 
Di lui iion tlispcrcr 

Mai dei pcvitili :i1 sei 
Ne20 (li ~)(lrtlonar. 

&A. Atala niiii! 
ATI . ' n'ori pinngci 

Oli iiiio fis:ilcllo ... a 
Un:) prc~Jiicra ... l' ~ ~ l l ~ ~ ~ ~ ~ , . . .  

Cae. P:irl:i ... dfr.e~lci~~rlo 10 nterzio i s i ~ z ~ h i o z ~ r )  
Cna., SOL. Non regge il cor. 

(Ala.  si Zq~jlie dfll collo Iriza cntrizella, c r ~ i  pencle r i ~ r '  i,,#- 
mngir~c, r /inl~c~ci,cloln n ChflclCI~, $li dice 1a~;rirnando) 

ATA. Sul scri pcr niia nicnioria 
Quc5to irionii ti posi. 
,>Nei ciorili di delizia, 
,,Nei giorni dolorosi. 
3,Cornpagtio indivisibile 
,310 lo 1)or.lai sul cor. 

Unico pegno, cd ullimo 
Ti sin del iioslro amor. 

(C/~nctas  yre~zdr il ntollilc, lo bncia e se 

collo piai?gcnrlo) 

CRA. Pegno CI' clerne lagrime 
Ei illi starà sul eor. (un mesto sorriio h/ 

>negli occlzi ago7zizzailii (li Al 
Sol,. Mi soffocan ... Ic ... lagrime 

Spezzar ... i i i i  ... srrilo. 

0 3 
. ~ T A .  Or son fciicc ... npprcssa C,... 

P,arln~iii... i111 solo ... accento.., 
GcP;!r ... niorir ... mi sento... 
Ho srillr: ciglia ... un vcl. 

Gii A .  ]D?/)! i1011 Inqciarmi... ascoltami, 
I'iclli tic1 pianto mio. 

,. i l  cor. 

1 : 



? I> P A R  R Z A 

Vedi ... mio n io ... 
Ti parla il  11. 

Sor . Offri ali'Eterno , o misera, 
Del tuo dolor la guerra. 
Miiori compianta in terra, 
E benedetta in ciel. 

A I A . , (  o... per 1 terra ... 
rivedren 11. 

( Alala ri alilnnclor lato Cf~ncras ntlla r n c  

d i l i s p ~ , ~ , , ~ , ~ . .  11 Solitario posa iciza nzaiio sitllc 

-a al cielo ~ f i r i a  s o k ~  

:ru. 
Ci 

spira , e : 
. : -  l 

'es t inta ,  e leva l'alti 

T E  T E  
ben, so 
tuo fede 

poco in i 
no in cie 
zn. Da rin 
,l.,llJ -7,wn 
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